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Premessa
Il presente documento rappresenta la Dichiarazione Ambientale EMAS di GUIDO M. FABBRICOTTI FU B.
SUCCESSORI SRL, che ha aderito volontariamente al sistema di ecogesƟone e audit secondo gli standard
indicaƟ dal Regolamento Comunitario n. 1221/2009 (EMAS III), UE 2017/1505 ed UE 2018/2026 (EMAS).
La GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL svolge sin dalla sua cosƟtuzione aƫvità di estrazione e
commercializzazione del marmo aƩraverso una gesƟone direƩa del proprio sito estraƫvo all’interno del
bacino marmifero di Pescina Boccanaglia ed aƩraverso l’implementazione del proprio Sistema di GesƟone
intende  assicurare  una  ricerca  costante  di  migliori  performance  ambientale  oltre  che  una  maggior
sensibilizzazione e tutela nei confronƟ dell’ambiente stesso.
La  Direzione  Aziendale  deƟene  la  piena  responsabilità  nell’assicurare  che  i  requisiƟ  del  Sistema  di
GesƟone siano definiƟ e mantenuƟ, in accordo con le norme applicabili e con gli standard di gesƟone di
riferimento, oltre che nel garanƟrne la conƟnuità, l’idoneità, l’adeguatezza e l’efficacia.
La GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL riƟene inoltre che la registrazione EMAS, oltre che
aumentare la soglia di aƩenzione alle prestazioni ambientali e la prevenzione dell’inquinamento, rafforzi il
rapporto con le IsƟtuzioni, con tuƫ i suoi interlocutori e con il pubblico.
In questo documento vengono presentaƟ alle parƟ interessate gli aspeƫ ambientali correlaƟ alle aƫvità
svolte presso il proprio sito estraƫvo (cava n. 10 “Calacata”) nel Bacino Marmifero di Pescina Boccanaglia
- Carrara (MS).
La GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL ha redaƩo la presente Dichiarazione ambientale quale
strumento uƟlizzato per instaurare una comunicazione costante, chiara e coerente con gli enƟ territoriali,
la ciƩadinanza e i clienƟ.
Questa Dichiarazione è stata prodoƩa ed approvata  dal  Legale Rappresentante,  nonché Responsabile
Ambientale,  Roberto  Pino,  il  quale  deƟene  la  piena  responsabilità  nell’assicurare  che  i  requisiƟ  del
Sistema di  GesƟone  siano  stabiliƟ  e  mantenuƟ,  in  accordo  alle  norme  applicabili  e  agli  standard  di
gesƟone di riferimento, oltre che nel garanƟrne la conƟnuità, l’idoneità, l’adeguatezza e l’efficacia.
L’azienda  nel  marzo  2024  ha  oƩenuto  la  registrazione  EMAS  con  il  numero  IT-002274  e  scadenza
15/05/2026, codice NACE 08.11, verificatore IT-V-0015.

DaƟ aziendali

GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL
Sede Legale: Via Roma 16 - 54033, Carrara (MS)
Sede OperaƟva: Cava n. 10 "Calacata" – Sita nel Bacino n. 1 Pescina Boccanaglia – Carrara (MS)
Tel. 0585-72862 – Cod. Fisc. e Part. IVA 00052610458
Reg. imprese di Massa-Carrara n. 0052610458 - REA n. 9384
Pec: info@pec.gmfabbricoƫ.it
E-mail: info@gmfabbricoƫ.it
Web: hƩps://gmfabbricoƫ.it
Codice di Aƫvità NACE: 08.11 Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, pietra di gesso,
creta e ardesia.
Aƫvità  in  deƩaglio:  “Aƫvità  di  estrazione  marmo  apuano  (mediante  operazioni  di  taglio  al  monte,
ribaltamento bancate e riquadratura blocchi)”.

Informazioni per il pubblico
L’azienda  fornisce  informazioni  sui  propri  aspeƫ  ambientali  e  tecnici  ai  soggeƫ  interessaƟ  e  alla
popolazione.
La Dichiarazione Ambientale è sempre disponibile presso i propri uffici, in via Roma 16, Carrara (MS).
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a:
Uffici direzionali ed amministraƟvi: Anselmo Salvadori
Tel. 0585-72862
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indirizzo e-mail: info@gmfabbricoƫ.it
sito internet: hƩps://gmfabbricoƫ.it

Stakeholder
I principali stakeholder dell’azienda sono:
Comune di Carrara, che è competente a rilasciare o esprimere parere sui seguenƟ documenƟ:

 Autorizzazione all’esercizio dell’aƫvità estraƫva;
 Nulla osta impaƩo acusƟco;
 Autorizzazione paesaggisƟca;
 Valutazione di compaƟbilità paesaggisƟca;

Provincia di Massa Carrara, che è competente a rilasciare o esprimere parere sui seguenƟ documenƟ:
 Parere di conformità ai propri strumenƟ pianificatori

Autorità di Bacino distreƩuale dell'Appennino SeƩentrionale, che è competente a rilasciare o esprimere
parere sui seguenƟ documenƟ:

 Parere di conformità al proprio piano;
Regione Toscana, che è competente a rilasciare o esprimere parere sui seguenƟ documenƟ:

 Autorizzazione alle emissioni diffuse;
 Parere relaƟvo alle acque meteoriche dilavanƟ;
 altre autorizzazioni di competenza;

Soprintendenza Archeologia, Belle arƟ e paesaggio per le province di  Lucca e Massa Carrara,  che è
competente a rilasciare o esprimere parere sui seguenƟ documenƟ:

 Autorizzazione paesaggisƟca
 Autorizzazione archeologica
 Valutazione di compaƟbilità paesaggisƟca

ARPAT DiparƟmento di Massa Carrara, che è competente a rilasciare o esprimere parere sui seguenƟ
documenƟ:

 Contributo istruƩorio in materia ambientale
AUSL Toscana Nord Ovest, che è competente a rilasciare o esprimere parere sui seguenƟ documenƟ:

 Contributo istruƩorio in materia ambientale
 Parere in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

Parco  Regionale  delle  Alpi  Apuane,  che  è  competente  a  rilasciare  o  esprimere  parere  sui  seguenƟ
documenƟ:

 Pronuncia di CompaƟbilità Ambientale
 Pronuncia di valutazione di incidenza
 Nulla Osta del Parco
 Autorizzazione idrogeologica;

ClienƟ;
Fornitori;
Personale e collaboratori;
Comunità locali;
Associazioni ambientaliste.
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Comunicazione agli stakeholder
Ho il piacere di presentare alla Comunità, alle ParƟ Interessate e agli Stakholder l’aggiornamento annuale
della  Dichiarazione  Ambientale  di  GUIDO  M. FABBRICOTTI  FU B.  SUCCESSORI  SRL per  il  proprio  sito
produƫvo della Cava n. 10 "Calacata", sita nel Bacino n. 1, Pescina Boccanaglia, Carrara (MS).
Tale  documento  ha  lo  scopo  di  fornire  a  tuƫ  gli  interessaƟ  informazioni  uƟli  sugli  impaƫ  e  sulle
prestazioni  ambientali  del  nostro  sito  produƫvo,  nonché  sul  rispeƩo  della  normaƟva  ambientale  e
sull’implementazione del Sistema di GesƟone Integrato EMAS, il quale ci permeƩe di perseguire in questo
cammino di miglioramento conƟnuo e di crescita aziendale in un’oƫca di salvaguardia ambientale.
Il  presente documento,  redaƩo in conformità  al  Regolamento EMAS 1221/2009 dell’Unione Europea,
come modificato dai RegolamenƟ (UE) 2017/1505 e 2018/2026, rappresenta le performance ambientali
raggiunte nel corso del 2022 e 2023 nel proprio sito produƫvo.

Il Legale Rappresentante
Roberto Pino

Definizioni
Le definizioni qui riportate sono traƩe dal Regolamento EMAS e dalla Norma UNI EN ISO 14001:2015:
❖ ambiente:  contesto nel  quale un’organizzazione opera,  comprendente l’aria,  l’acqua,  il  terreno, le
risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni.
Nota: in questo caso, il contesto si estende dall’interno di una organizzazione al sistema globale.
❖ poliƟca ambientale: le intenzioni e l’orientamento generali di un’organizzazione rispeƩo alla propria
prestazione ambientale, così come espressa formalmente dall’alta direzione, ivi compresi  il  rispeƩo di
tuƫ i perƟnenƟ obblighi normaƟvi in materia di ambiente e l’impegno a un miglioramento conƟnuo delle
prestazioni ambientali. Tale poliƟca fornisce un quadro di riferimento per gli intervenƟ e per stabilire gli
obieƫvi e i traguardi ambientali;
❖ prestazioni ambientali: i  risultaƟ misurabili della gesƟone dei propri aspeƫ ambientali da parte di
un’organizzazione;
❖ rispeƩo degli obblighi normaƟvi: la piena aƩuazione degli obblighi normaƟvi in materia di ambiente,
applicabili, comprese le prescrizioni riportate nelle autorizzazioni;
❖ aspeƩo ambientale:  un elemento delle  aƫvità,  dei  prodoƫ o dei  servizi  di  un’organizzazione che
interagisce, o può interagire con l’ambiente.  Nota: un aspeƩo ambientale significaƟvo è un aspeƩo che
ha, o può avere, un impaƩo ambientale significaƟvo.
❖ aspeƩo ambientale significaƟvo: un aspeƩo ambientale che ha, o può avere, un impaƩo ambientale
significaƟvo;
❖ aspeƩo ambientale  direƩo:  un  aspeƩo ambientale  associato  alle  aƫvità,  ai  prodoƫ  e  ai  servizi
dell’organizzazione medesima sul quale quest’ulƟma ha un controllo di gesƟone direƩo;
❖ aspeƩo  ambientale  indireƩo:  un  aspeƩo  ambientale  che  può  derivare  dall’interazione  di
un’organizzazione con terzi e che può essere influenzato, in misura ragionevole, da un’organizzazione;
❖ ImpaƩo  ambientale:  Modificazione  dell’ambiente,  negaƟva  o  benefica,  causata  totalmente  o
parzialmente,  dagli  aspeƫ  ambientali  di  un’organizzazione.  In  parƟcolare,  per  quanto  aƫene
specificamente la presente procedura, si considerano condizioni di lavoro:
o normali: normali situazioni di lavoro delle diverse aƫvità, compresa l'aƫvità di manutenzione ordinaria.
o anomali: casi parƟcolari di fermata, pulizia, manutenzione straordinaria di impianƟ e avvio delle diverse
aƫvità; casi parƟcolari di conduzione di servizi, durante i quali potrebbero verificarsi episodi anomali con
conseguente variazione della significaƟvità degli impaƫ ambientali.
o emergenza: il verificarsi di situazioni non previste o non prevedibili che possono pregiudicare la salute e
la sicurezza delle persone e/o provocare impaƫ ambientali anomali.
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❖ analisi ambientale: un’esauriente analisi iniziale degli aspeƫ e delle prestazioni ambientali connessi
alle aƫvità, ai prodoƫ o ai servizi di un ‘organizzazione;
❖ programma ambientale:  una  descrizione  delle  misure,  delle  responsabilità  e  dei  mezzi  adoƩaƟ o
previsƟ per raggiungere obieƫvi e traguardi  ambientali  e delle scadenze per il  conseguimento di  tali
obieƫvi e traguardi;
❖ obieƫvo ambientale: un fine ambientale complessivo, per quanto possibile quanƟficato, conseguente
alla poliƟca ambientale, che l’organizzazione decide di perseguire;
❖ traguardo ambientale:  un requisito di prestazione deƩagliato, conseguente agli obieƫvi ambientali,
applicabile ad un’organizzazione o ad una sua parte, che occorre fissare e realizzare al fine di raggiungere
tali obieƫvi;
❖ sistema  di  gesƟone  ambientale:  la  parte  del  sistema  complessivo  di  gesƟone  comprendente  la
struƩura organizzaƟva, le aƫvità di pianificazione, le responsabilità, le praƟche, le procedure, i processi e
le risorse per sviluppare, meƩere in aƩo, realizzare, riesaminare e mantenere la poliƟca ambientale e per
gesƟre gli aspeƫ ambientali;
❖ indicatore  di  prestazione  ambientale:  un’espressione  specifica  che  consente  di  quanƟficare  la
prestazione ambientale di un’organizzazione;
❖ sito: un’ubicazione geografica precisa, soƩo il controllo gesƟonale di un’organizzazione che comprende
aƫvità, prodoƫ e servizi, ivi compresi tuƩe le infrastruƩure, gli impianƟ e i materiali; un sito è la più
piccola enƟtà da considerare ai fini della registrazione;
❖ audit  ambientale  interno:  una  valutazione  sistemaƟca,  documentata,  periodica  e  obieƫva  delle
prestazioni ambientali  di  un’organizzazione, del sistema di gesƟone e dei processi desƟnaƟ alla tutela
dell’ambiente;
❖ dichiarazione ambientale aggiornata: l’informazione generale al pubblico e ad altre parƟ interessate
contenente  aggiornamenƟ  dell’ulƟma  dichiarazione  ambientale  convalidata,  solamente  per  quanto
riguarda le prestazioni ambientali di un’organizzazione e il rispeƩo degli obblighi normaƟvi applicabili in
materia di ambiente di cui all’allegato IV;
❖ ciclo di vita: fasi consecuƟve e interconnesse di un sistema di prodoƫ (o servizi), dall'acquisizione delle
materie prime o dalla generazione delle risorse naturali fino allo smalƟmento finale;
❖ EMAS: Sigla di Environmental Management and Audit Scheme (sistema di gesƟone aziendale e audit). È
il  sistema  comunitario  di  ecogesƟone  e  di  audit  al  quale  possono  aderire  volontariamente  le
organizzazioni,  per  valutare  e  migliorare  le  loro  prestazioni  ambientali  e  fornire  al  pubblico  ed  altri
soggeƫ interessaƟ informazioni  perƟnenƟ secondo un modello di gesƟone ambientale conforme alla
norma ISO 14001;
❖ marmeƩola: un fango prodoƩo dall’aƫvità di estrazione e/o di fango di pietre naturali come il marmo;
❖ ravaneto: nelle cave di marmo e di pietra, grande mucchio di detriƟ e materiali di rifiuto;
❖ tout  venant:  pietrisco  misto  naturale  di  cava  o  pulito.  Le  dimensioni  del  materiale  fornito  sono
solitamente inferiori ai 30-40 cenƟmetri.

StruƩura organizzaƟva dell’azienda
Di seguito si riporta di seguito l’organigramma aziendale nel quale vengono idenƟficaƟ il Rappresentante
della  Direzione,  il  Responsabile  Ambiente,  quello  Sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  e  le  altre  funzioni
necessarie per la gesƟone delle aƫvità:
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Il numero del personale addeƩo ad oggi è il seguente:
Personale addeƩo Numero 
Lavoratori in cava 5
Uffici 2
DirigenƟ 1

PoliƟca Ambientale
La poliƟca ambientale rappresenta il quadro di riferimento aƩraverso cui vengono fissaƟ gli obieƫvi che
la  società  intende  perseguire  nell’ambito  delle  proprie  prestazioni  ambientali  e  rifleƩe  l’impegno  al
miglioramento  conƟnuo  in  campo  ambientale.  In  occasione  dell’implementazione  di  un  Sistema  di
GesƟone Ambientale.
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Ubicazione e descrizione dei siƟ
La cava di  marmo apuano denominata “Calacata” è ubicata nel Comune di  Carrara (MS), nel
bacino marmifero  di  Pescina Boccanaglia e  viene idenƟficata con il  n.  10  dall’Ufficio  SeƩore
Marmo del Comune di Carrara. 

Tuƫ gli ambienƟ di lavoro del sito estraƫvo sono idenƟficabili in:
- Aree esterne, piazzali e viabilità interna
- Cava a cielo aperto
- Cava soƩerranea
-  Locali  di  servizio (box dedicaƟ a servizi  igienico assistenziali  e riposo,  container di  deposito
materiali e magazzini, …)
Le pianta soƩo riportata evidenzia l'ubicazione catastale del sito estraƫvo.

Le aree di lavoro possono variare la loro conformazione in funzione del Piano di ColƟvazione
della cava e dell'avanzamento dell'aƫvità estraƫva, come pure la collocazione dei container e
dei box.
La cava si sviluppa su 2 livelli differenƟ: 
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Livello superiore
In questo livello si trova la cava vera e propria dove viene effeƩuata l’aƫvità estraƫva e nella
quale le lavorazioni si svolgono principalmente in soƩerranea.
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Livello inferiore
Tale livello è adibito ad “area impianƟ” e ad “area lavorazioni” dove si trovano

 Box ufficio
 Box magazzino
 Serbatoio erogatore di carburante (gasolio per i mezzi meccanici) della capacità di 5.000

litri, del Ɵpo cerƟficato ed approvato dal DiparƟmento dei VVF
 Locale mensa
 Locale spogliatoio
 “Area manutenzione” cementata
 Cabina eleƩrica di trasformazione (15.000 V → 380 V)
 Area adibita a stoccaggio temporaneo dei rifiuƟ.

L’area manutenzione è dotata di  pavimento impermeabile con raccolta delle  acque di  prima
pioggia che confluiscono in idoneo impianto di traƩamento (si veda il punto “scarichi idrici”).
La manutenzione viene svolta da società esterna incaricata.
Il ciclo lavoraƟvo, pur uƟlizzando acqua per le operazioni di taglio, non produce scarichi in quanto
tali acque vengono ricircolate.
L’unico  scarico presente è dovuto alle  acque meteoriche di  prima pioggia ricadenƟ nell’area
pavimentata  dove  vengono  effeƩuate  le  operazioni  di  manutenzione  e  dove  è  presente
l’impianto per il rifornimento del carburante.
A tal fine, per garanƟre il rispeƩo delle prescrizioni normaƟve in materia di tutela delle acque
dall’inquinamento (DPGR 8/9/2008 n.46/R), per le quali risulta obbligatorio aƩuare un piano di
prevenzione e gesƟone delle acque meteoriche dilavanƟ che preveda la separazione fisica delle
acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) dalle acque successive con relaƟvo traƩamento per
avvio  a  riuƟlizzo,  a  servizio  dell’area  impianƟ  è  stato  installato  un  sistema  di  traƩamento
cosƟtuito dai  seguenƟ elemenƟ (rif.  Relazione Piano di  GesƟone AMD del  giugno 2018 Prot.
1612/U14/18):

 canalizzazioni acque dilavamento piazzale e convogliamento per gravità al disoleatore;
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 disoleatore,  operante  per  gravità,  collocato  su  di  un  piano  inferiore  rispeƩo  all’area
impianƟ per garanƟre lo scarico gravimetrico e tale da assicurare la separazione di oli e
grassi,  residui  delle aƫvità di  manutenzione,  dalle acque che verranno reimmesse nel
ciclo di lavorazione.

 sistemi di rilancio delle acque opportunamente traƩate nel ciclo di lavorazione.
Sia le acque di prima pioggia depurate, che le acque di seconda pioggia, vengono reimmesse nel
ciclo di lavorazione.
La cava ha oƩenuto la pronuncia di compaƟbilità ambientale al piano di colƟvazione e risulta
autorizzata all’aƫvità estraƫva. 

L’aƫvità estraƫva è autorizzata,  da  ulƟmo, dalla Determina Dirigenziale Comune di  Carrara,
SeƩore Servizi Ambientali/Marmo, n. 743 del 14.02.2022 “PROROGA AUTORIZZAZIONE ATTIVITA'
ESTRATTIVA  EX  L.R.  35/15  CAVA  N.  10  "CALACATA"  -  SITA  NEL  BACINO  N.  1  PESCINA-
BOCCANAGLIA - SOCIETA' "GUIDO FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL”.
Tale determina afferma che “Valgono le prescrizioni contenute nell’autorizzazione di cui alla n.
891 del 04.06.2019 e successive varianƟ di cui alle SCIA prot. n. 50897 del 15.09.20 e prot. n.
81846 del 11.11.21”.

A oƩobre 2023 l’aƫvità è stata prorogata fino al 14 febbraio 2025 con Determinazione n. 5309
del 30/10/2023 del dirigente seƩore marmo Comune di Carrara.

L’autorizzazione n. 891 del 04.06.2019 afferma che: 
“a) la localizzazione del sito estraƫvo ed eventuali perƟnenze (area in disponibilità) della cava n.
10 "Calacata" è disƟnta ai mapp. n. 15, 16, 18, 20, 21, 27p, 36p, 37, 38, 39, 40, 47p, 51p, 52p,
65p, 66p, 68p, 86p, 88, 91 e 125p del fg. 19 per una superficie complessiva di circa 82.381 m²,
così  come  rappresentato  nello  stralcio  catastale  in  allegato  (Allegato  1);  non  è  autorizzata
l'escavazione nel mappale 71 del foglio 19 e nella fossa demaniale.
Si specifica che per la conformità delle lavorazioni si fa riferimento unicamente al progeƩo di
colƟvazione approvato e autorizzato;

b) è autorizzata l'estrazione dei materiali per usi ornamentali (marmi) da taglio e dei derivaƟ dei
materiali da taglio;

c) le lavorazioni di variante dovranno essere svolte secondo le modalità descriƩe dal progeƩo di
colƟvazione e successive integrazioni presentato a firma del tecnico Ing. Orlando Pandolfi con le
seguenƟ prescrizioni, oltre a quelle imparƟte nella la Det. Dir. n. 1 del 12.01.2017 e quelle di cui
ai  verbali  delle  riunioni  della CdS che si  allegano alla  presente con quale è stata autorizzata
l'aƫvità estraƫva della cava n. 10 "Calacata":

1. si autorizza l'escavazione di circa 30.476,00 m³ di materiale residui (compensazione) consenƟƟ
nella Det. Dir. n. 1 del 12.01.2017, senza escavazione nel mappale 71 del foglio 19 e nella fossa
demaniale.”

Inoltre:
“Per la limitazione dell'impaƩo ambientale:
5. i derivaƟ dei materiali da taglio devono essere allontanaƟ in tuƩe le frazioni granulometriche
prodoƩe (informi non commerciabili, scaglie e terre). Il deposito temporaneo di quesƟ materiali
deve essere effeƩuato in aree individuate nella cartografia di progeƩo, nel rispeƩo dei volumi
massimi e delle modalità operaƟve uƟli ad evitare dilavamenƟ ad opera delle acque meteoriche
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e spolveramento ad opera dei venƟ; non è consenƟto il solo accumulo senza asportazione per
periodi superiori ad un anno.”

Tale aspeƩo non è miƟgabile poiché il consumo di suolo, cioè l’estrazione dei blocchi di marmo,
cosƟtuisce  l’aƫvità  economica  dell’organizzazione.  TuƩavia,  è  possibile  agire  al  termine  del
piano di colƟvazione della cava mediante un piano di recupero ambientale dell’area, il quale è
parte  integrante  del  piano  di  colƟvazione  ai  sensi  della  L.R.  78/98.  Il  piano  di  recupero
ambientale, considerando che il progeƩo di colƟvazione della cava al quale è stata rilasciata la
pronuncia  di  compaƟbilità  ambientale  ha  durata  ventennale,  prevede  di  smantellare  le
infrastruƩure  presenƟ  con  eventuale  bonifica  ambientale,  di  recuperare  parzialmente  la
morfologia con riuƟlizzo del materiale detriƟco non commerciale scavato e di aƩuare tuƩe le
opere necessarie alla salvaguardia idraulica delle aree scavate.
I processi primari svolƟ dall’azienda sono riconducibili all’aƫvità di estrazione del marmo, che
genera gli impaƫ ambientali di maggiore incidenza. A tal proposito si riportano i daƟ circa le
quanƟtà di marmo estraƩe annualmente: 

 2020: 5.500 mc
 2021: 3.600 mc
 2022: 2.300 mc
 2023: 2.750 mc  

Dall'aƫvità  di  estrazione,  oltre  ai  blocchi  e  agli  informi  di  marmo,  che  naturalmente
rappresentano il  prodoƩo commerciabile di maggior valore,  si  oƩengono anche altri  prodoƫ
derivaƟ, denominaƟ “detriƟ e scaglie”, la cui valenza commerciale è estremamente ridoƩa e che
cosƟtuiscono  una  quota  assolutamente  marginale  della  nostra  aƫvità,  sia  come  quanƟtà  di
materiale che come valore economico.

Pertanto, la percentuale di resa è la seguente: nel 2023 si sono estraƩe 2.750 mc di marmo.
Tenendo conto che 1 Mc di marmo ha una massa media di circa 2.750 kg, i 2.750 mc di marmo
estraƩo equivalgono a 7.562.500 kg, quindi 7.562,5 tonnellate.
Dato  che  la  quanƟtà  dei  derivaƟ  prodoƫ  dalle  aƫvità  di  taglio  è  pari  a  1.120  mc,  che
equivalgono a 3.080 tonnellate, la differenza di resa dei blocchi è 4.482,2 tonnellate di blocchi
sƟmaƟ.
La resa, pertanto, dei blocchi è ampiamente superiore al 30% minimo previsto dal Piano cave
regionale.
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Ciclo Produƫvo dell’azienda
L’aƫvità  consiste  essenzialmente  nell’estrazione  di  marmo  dal  monte  e  la  successiva
commercializzazione. Di seguito si descrivono l’insieme delle aƫvità effeƩuate nella cava.

1. Rimozione del cappellaccio e bonifica della tecchia
Rimozione dello strato superficiale della superficie del monte, prima di iniziare le operazioni di estrazione
del marmo

2. Costruzione e manutenzione di strade di arroccamento, basƟoni e piazzali di cava
Consiste nell’insieme delle operazioni necessarie a rendere il sito accessibile; riguarda il tracciamento de
strade secondo quanto prevenƟvamente progeƩato.

3. Taglio al monte
Operazioni  di  taglio  del  materiale  marmoreo:  l’aƫvità  viene  effeƩuata  mediante  macchine  con  filo
diamantato in combinazione con perforatrici o tagliatrici a catena.
Le operazioni di taglio vengono effeƩuate ad umido uƟlizzando acqua per il raffreddamento della sezione
di taglio; tale accorgimento consente di eliminare emissioni diffuse di polveri.
Le  acque vengono conƟnuamente ricircolate ed  il  materiale parƟcellare  allontanato e smalƟto come
rifiuto.

4. Ribaltamento della bancata
Distacco della porzione di materiale sezionato dalla montagna mediante ribaltamento;  l’operazione è
condoƩa  per  mezzo  di  cuscini  idraulici  posƟ  tra  la  bancata  ed  il  blocco  da  separare  i  quali,  per
rigonfiamento determinano la separazione del blocco. Per evitare la roƩura del materiale al momento del
ribaltamento, viene predisposto un leƩo di detriƟ sul piano dove confluirà il blocco.

5. Taglio e sezionamento della bancata o del blocco
Operazioni di taglio dei blocchi provenienƟ dalla bancata al fine di renderli commerciabili (processo di
riquadratura).  Le  operazioni  vengono  condoƩe mediante  macchina  da  taglio  con  filo  diamantato  ad
umido.

6. Stoccaggio temporaneo scaglie
Operazioni  di  movimentazione delle  scaglie  per  il  loro allontanamento dalla cava,  oppure per  il  loro
riuƟlizzo all’interno della stessa.
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Analisi del contesto, valutazione dei rischi e delle opportunità
Il  documento M_05 “Analisi  del contesto e valutazione dei  rischi” Rev. 1 del 10.2.2023,  aggiornata al
7.3.2024, ha individuato e valutato:

- FaƩori interni ed esterni che condizionano o possono condizionare il sistema di gesƟone e le sue
prestazioni consideraƟ in vari ambiƟ di contesto
 aziendale
 economico - finanziario - assicuraƟvo
 tecnologico
 normaƟvo – isƟtuzionale
 ambientale – territoriale
 sociale

- ParƟ interessate coinvolte con relaƟve esigenze ed aspeƩaƟve, nonché il livello di aƩuazione delle
stesse;

- Obblighi giuridici e non;
- Aspeƫ ambientali direƫ ed indireƫ;
- Rischi e opportunità associate agli aspeƫ ambientali, agli obblighi di conformità e alle esigenze

delle parƟ interessate.
Tale analisi ha consenƟto di idenƟficare bisogni ed aspeƩaƟve delle parƟ interessate rilevanƟ, che sono
così riassunti:

PARTI INTERESSATE BISOGNI/ASPETTATIVE
Stato italiano/Unione Europea

RispeƩare tuƩe le disposizioni legislaƟve cogenƟ
Tenere in conto indirizzi, piani energeƟci, linee guida emanate,
ecc.

Regione Toscana
Provincia di Massa Carrara
Comune di Carrara
EnƟ di controllo (Corpo Forestale, 
AUSL, ARPAT, VVF ecc.)
Autorità  di  Bacino  distreƩuale
dell'Appennino SeƩentrionale
Soprintendenza Archeologia, Belle arƟ
e paesaggio per le province di Lucca e
Massa Carrara
Parco Regionale delle Alpi Apuane
Direzione e soci Dimostrare all’esterno immagine posiƟva

Evitare sanzioni
Incrementare quote di mercato, faƩurato e indici di reddiƟvità
Ridurre i rischi per la salute
Ridurre i rischi per l’ambiente
Migliorare il clima aziendale

Personale e collaboratori RispeƩo requisiƟ-profili contraƩuali
Ridurre i rischi per la salute
Migliorare il clima aziendale

ClienƟ RispeƩo requisiƟ contraƩuali
Servizi conformi a tuƩe le specifiche
Risposta rapida ed efficace agli imprevisƟ

Fornitori RapporƟ conƟnuaƟvi
RispeƩo accordi contraƩuali
Ridurre i rischi per la salute

Comunità locale Prevenire o miƟgare l’inquinamento
Valorizzazione quanƟtaƟva delle risorseAssociazioni ambientaliste
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Ridurre i rischi per la salute
Ridurre i rischi per l’ambiente

Lo scopo principale dell’analisi dei rischi e delle opportunità e quello di garanƟre che il sistema di gesƟone
ambientale possa raggiungere i risultaƟ aƩesi, al fine di prevenire effeƫ o inconvenienƟ indesideraƟ e
conseguire un costante miglioramento delle prestazioni ambientali.
Pertanto, tale analisi può essere uƟlizzata come un importante strumento per indirizzare correƩamente
gli invesƟmenƟ aziendali anche in materia ambientale.
La valutazione, eseguita secondo le modalità indicate nella procedura di analisi dei rischi del sistema di
gesƟone ambientale, idenƟfica, per ogni aspeƩo ambientale, i rischi e le eventuali opportunità associate,
tenendo conto dei faƩori di contesto e dei requisiƟ delle parƟ interessate.

Obblighi normaƟvi in materia ambientale
L’Organizzazione Ɵene aggiornato un registro completo delle  norme cogenƟ in ambito della  gesƟone
ambientale “Elenco Leggi  applicabili”,  che riporta il  Ɵtolo della normaƟva,  i  principali  adempimenƟ e
obblighi cui l’azienda deve adempiere, il documento di riferimento che dà l’evidenza dell’adempimento, la
sua scadenza o validità e il luogo / persona responsabile dell’archiviazione.
L’idenƟficazione  delle  leggi  in  materia  ambientale  e  i  relaƟvi  aggiornamenƟ,  avviene  mediante
comunicazioni periodiche ricevute dall’associazione di categoria soƩo forma di bolleƫni informaƟvi via
email, mediante la consultazione di siƟ internet specialisƟci e aƩraverso consulenƟ ambientali con i quali
l’Azienda ha un contraƩo di consulenza.
Per l’elenco dei principali riferimenƟ normaƟvi in materia ambientale si fa riferimento al modulo “Elenco
leggi applicabili”.

Ai  fini  del  rilascio  degli  atti  autorizzatori  in  materia  ambientale  per  l’attività  di  estrazione  del  marmo,  hanno
competenza le seguenti amministrazioni:

Tipo amministrazione Parere e/o autorizzazione

Comune di Carrara

Autorizzazione all’esercizio dell’aƫvità estraƫva
Nulla osta impaƩo acusƟco
Autorizzazione paesaggisƟca
Valutazione di compaƟbilità paesaggisƟca

Provincia di Massa-Carrara Parere di conformità ai propri strumenƟ pianificatori
Autorità di bacino distreƩuale dell’Appennino
SeƩentrionale Parere di conformità al proprio piano

Regione Toscana
Autorizzazione alle emissioni diffuse
Parere relaƟvo alle acque meteoriche dilavanƟ
Altre autorizzazioni di competenza

Soprintendenza Archeologica, Belle arƟ e 
paesaggio per le Province di Lucca e Massa-
Carrara

Autorizzazione paesaggisƟca
Autorizzazione Archeologica
Valutazione di compaƟbilità paesaggisƟca

ARPAT DiparƟmento di Massa-Carrara Contributo istruƩorio in materia ambientale

AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruƩorio in materia ambientale
Parere in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

Parco Regionale delle Alpi Apuane

Pronuncia di CompaƟbilità Ambientale
Pronuncia di valutazione di incidenza
Nulla Osta del Parco
Autorizzazione idrogeologica
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Autorizzazioni acquisite

Il sito in oggeƩo ha acquisito i seguenƟ Ɵtoli autorizzatori / pareri / nulla osta:

Tipo provvedimento Amministrazione
Determinazione n. 1 del 12/11/2017 del dirigente seƩore marmo
AUTORIZZAZIONE ATTIVITÀ ESTRATTIVA
Scaduta 31.10.2023 e sosƟtuita dalla Det. n. 5309 del 30/10/2023

COMUNE DI CARRARA

Determina senza rilevanza contabile n. 743 del 14/02/2022
PROROGA AUTORIZZAZIONE ATTIVITÀ ESTRATTIVA
Scaduta 31.10.2023 e sosƟtuita dalla Det. n. 5309 del 30/10/2023

COMUNE DI CARRARA

Determinazione n. 5309 del 30/10/2023 del dirigente seƩore marmo
PROROGA AUTORIZZAZIONE ATTIVITÀ ESTRATTIVA
Proroga fino al 14 febbraio 2025

COMUNE DI CARRARA

Determinazione n. 891 del 04/06/2019 del dirigente seƩore servizi 
ambientali/marmo
VARIANTE A COMPENSAZIONE

COMUNE DI CARRARA

Pronuncia di compaƟbilità ambientale
Pronuncia di valutazione di incidenza
NULLA OSTA
n. 1 del 20/01/2022
(proroga validità pronuncia compaƟbilità ambientale n. 14 del 15.11.16)
Scadenza 13.11.2026

PARCO REGIONALE DELLE ALPI
APUANE

Determinazione n. 4106 del 25/11/2013
AUTORIZZAZIONE EMISSIONI IN ATMOSFERA
Scadenza 24.11.2028

PROVINCIA DI MASSA-CARRARA

IdenƟficazione degli aspeƫ ambientali e indicatori di prestazione ambientale
All’interno della presente sezione vengono idenƟficaƟ gli aspeƫ ambientali connessi con le aƫvità svolte
dall’organizzazione presso la cava n. 10 e presso l’ufficio di Via Roma a Carrara, ovvero quegli “elemenƟ
delle  aƫvità,  dei  prodoƫ o dei  servizi  di  un’organizzazione che hanno,  o  possono avere,  un impaƩo
sull’ambiente”. Tali aspeƫ ambientali vengono idenƟficaƟ facendo disƟnzione tra i vari siƟ (cava, uffici) e
tra aspeƫ ambientali direƫ ed indireƫ:
• gli aspeƫ ambientali “direƫ” derivano esclusivamente dall’aƫvità di produzione dell’azienda, sui quali
la  stessa  opera  un  controllo  direƩo,  e  scaturiscono  da  una  valutazione  delle  aree  interne
all’organizzazione;
• gli  aspeƫ ambientali “indireƫ”  derivano da aƫvità che non sono interamente controllate e gesƟte
dall’azienda, ma in qualche modo sono influenzabili aƩraverso le relazioni con i suoi diversi interlocutori
esterni e scaturiscono dalle interazioni dell’organizzazione con terzi.
Ad ogni aspeƩo ambientale, sia esso direƩo o indireƩo, sono correlaƟ, per la definizione stessa di aspeƩo
ambientale, degli impaƫ ambientali intesi come:
“qualunque modifica dell’ambiente, negaƟva o posiƟva, derivante in tuƩo o in parte dalle aƫvità, dai
prodoƫ o dai servizi di un’organizzazione”.

Gli aspeƫ ambientali significaƟvi consideraƟ sono i seguenƟ:
➢ produzione rifiuƟ;
➢consumo risorse (energia, gasolio);
➢contaminazione suolo  e soƩosuolo,  acque superficiali  e  profonde da  non correƩa gesƟone della
marmeƩola (aspeƩo significaƟvo in fase di emergenza).

Gli aspeƫ non significaƟvi ma comunque da tenere soƩo controllo sono:
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➢ emissioni in atmosfera;
➢ consumo di materiali (prodoƫ chimici);
➢ consumi e scarichi idrici.

A quesƟ si aggiungono gli aspeƫ indireƫ quali:
 la gesƟone dei trasporƟ;
 la  gesƟone  delle  segnalazioni  ambientali  su  eventuali  non  conformità  inerenƟ  alle  strade

vicinali che portano dal centro ciƩadino di Carrara alla cava n. 10.

Sulla  base  della  Procedura  Ambientale  PA01  “IdenƟficazione  Aspeƫ”,  nonché  del  Modulo  02  Amb
“valutazione  aspeƫ /  impaƫ ambientali  -  condizioni  normali  e  di  emergenza”,  la  significaƟvità  degli
aspeƫ viene così valutata.

Il  Responsabile  di  GesƟone  Ambientale,  in  collaborazione  coi  responsabili  di  processo,  valuta  la
significaƟvità dell’impaƩo ambientale collegato ad un parƟcolare aspeƩo dell’aƫvità svolta, con una scala
di valori da ASSENTE a SIGNIFICATIVO, a MOLTO SIGNIFICATIVO; la significaƟvità viene valutata in base ai
seguenƟ parametri:

 Assenza / Presenza di requisiƟ di legge.
 Assenza / Presenza di requisiƟ interni (PoliƟca Ambientale).
 EnƟtà / Pericolosità dell’impaƩo, in condizioni normali e in condizioni di emergenza.
 Consapevolezza del personale.
 Contesto territoriale in cui opera l’azienda.
 Frequenza di segnalazioni da parte delle parƟ interessate esterne.

Il livello di significaƟvità cresce in modo proporzionale a tuƫ i faƩori sopra elencaƟ: di seguito vengono
definite le modalità di  valutazione quanƟtaƟva di tuƫ i faƩori elencaƟ al punto precedente, cui viene
aƩribuito un valore numerico.

Presenza di requisiƟ di legge
Il rispeƩo delle normaƟve è il presupposto preliminare di un sistema di gesƟone ambientale e l’azienda
individua per ogni categoria di impaƩo ambientale dei limiƟ di garanzia, inferiori ai limiƟ di legge, da non
superare.
Il riferimento verrà pertanto faƩo su quesƟ valori:

 assenza  di  limiƟ  posƟ  da  leggi o  regolamenƟ  cui  l’azienda  deve  aderire:  il  valore
dell’indice è 0.

 presenza  di  limiƟ  posƟ  da  leggi o  regolamenƟ  cui  l’azienda  deve  aderire:  il  valore
dell’indice è 1.

Presenza di requisiƟ interni (PoliƟca Ambientale)
L’assenza o presenza di requisiƟ interni, che siano definiƟ e documentaƟ nella PoliƟca Ambientale, oppure
semplici prassi interne definite in base all’esperienza di chi svolge le aƫvità e non formalizzate, viene
quanƟficata nel modo seguente:

 assenza di requisiƟ interni: il valore dell’indice è 0.
 presenza di requisiƟ interni: il valore dell’indice è 1.

EnƟtà / Pericolosità dell’impaƩo ambientale
Per l’esame dell’enƟtà / pericolosità dell’impaƩo verso l’ambiente, sono staƟ consideraƟ i seguenƟ valori 
per l’indice:

 EnƟtà / pericolosità per l’ambiente (in condizioni normali o in condizioni di emergenza)
dell’impaƩo bassa: il valore dell’indice è 0

 EnƟtà / pericolosità per l’ambiente dell’impaƩo media: il valore dell’indice è 1
 EnƟtà / pericolosità per l’ambiente dell’impaƩo alta: il valore dell’indice è 2

Tale valutazione va faƩa sia in condizioni normali, che in condizioni di emergenza ambientale.
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Consapevolezza del personale
ll livello di consapevolezza del personale viene valutato in base alla formazione effeƩuata relaƟvamente
agli impaƫ ambientali delle aƫvità svolte ed alla esperienza e qualifica del personale; viene quanƟficata
nel modo seguente:

 Il  personale formato sugli impaƫ ambientali relaƟvi alle aƫvità svolte oppure possiede
una qualifica ed esperienza adeguata: il valore dell’indice è 0

 Il  personale  non  formato sugli  impaƫ  ambientali  relaƟvi  alle  aƫvità  svolte  e  non
possiede una qualifica ed esperienza adeguata: il valore dell’indice è 1

Contesto territoriale
Viene  idenƟficata  la  Ɵpologia  del  contesto  in  cui  l’azienda  è  inserita  con  riferimento  alla  categoria
d’impaƩo ambientale, a seconda che si traƫ di una zona esclusivamente industriale, oppure una zona
proteƩa o vincolata

 Zona esclusivamente industriale: il valore dell’indice è 0
 Zona mista: valore dell’indice è 1
 Zona  soggeƩa a vincoli (paesaggio,  falde  acquifere,  campi  colƟvaƟ,  abitazioni  etc.):  il

valore dell’indice è 2

Frequenza delle segnalazioni
Viene  valutata  la  periodicità  con  cui  vengono  segnalazioni  o  proteste  direƩe  da  parte  delle  parƟ
interessate  esterne popolazione della  zona,  da  autorità  di  controllo  o  associazioni  ambientaliste  con
riferimento alla categoria d’impaƩo ambientale esaminata.
 Assenza di segnalazioni: il valore dell’indice è 0.
 Scarsa frequenza di segnalazioni (al massimo 2 in un anno): il valore dell’indice è 1.
 Elevata frequenza di segnalazioni (più di 2 in un anno): il valore dell’indice è 2.

Valutazione finale della significaƟvità
La  valutazione  finale  della  significaƟvità  delle  varie  categorie  d’impaƩo  ambientale  viene  definita
aƩraverso  la  somma di  tuƫ  gli  indici  relaƟvi  ai  parametri,  che  determinano  la  significaƟvità.  Sia  in
condizioni normali che in condizioni di emergenza.
I  valori  finali  della  valutazione sono compresi  tra  0 e  12 e,  a  seconda  del  valore,  viene aƩribuita la
significaƟvità dell’impaƩo:

 Impaƫ non significaƟvi (SOMMA INDICI 1)
 Impaƫ significaƟvi (1< SOMMA INDICI 3)
 Impaƫ molto significaƟvi (3< SOMMA INDICI)

A conclusione dell’analisi,  tanto più significaƟvo è  l’impaƩo,  tanto maggiore deve essere  l’aƩenzione
rivolta  all’aspeƩo ambientale  corrispondente;  aƩenzione che si  traduce in  azioni  volte  ad  introdurre
sistemi e procedure di verifica e controllo, secondo il seguente prospeƩo:

 Impaƫ non significaƟvi (significaƟvità 1): nessuna azione da intraprendere
 Impaƫ significaƟvi (1< significaƟvità 3): necessità di procedure ambientali ed azioni sul

medio termine.
 Impaƫ molto significaƟvi (3< significaƟvità): necessità di procedure ambientali e di azioni

immediate e sul breve termine.
La seguente procedura deve essere applicata ogni volta che si pianifichino o si realizzino delle modifiche
alle aƫvità  dell’azienda, in modo tale da idenƟficare e descrivere le nuove aƫvità ed i possibili nuovi
aspeƫ ambientali che tali modifiche possono indurre.
In ciascuno di  quesƟ casi RA conduce,  in  collaborazione con i  diversi  responsabili  aziendali,  le  fasi  di
idenƟficazione degli aspeƫ/impaƫ ambientali implicaƟ nelle modifiche.

L’efficacia del Sistema di GesƟone viene misurata con il monitoraggio delle aƫvità e di punƟ di controllo
relaƟvi agli aspeƫ ambientali ritenuƟ significaƟvi, aƩraverso l’uso di indicatori chiave di prestazione (KPI
"Key Performance Indicators") i quali consentono di monitorare, misurare e valutare l'andamento delle
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prestazioni del sistema di gesƟone aziendale, possibilmente anche tramite il confronto con parametri di
riferimento a livello seƩoriale, nazionale o regionale.
Gli indicatori di seguito riportaƟ, ritenuƟ significaƟvi dalla GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL,
riguardano principalmente le quanƟtà di marmo estraƩo, le quanƟtà e le Ɵpologie di rifiuƟ prodoƫ, i
consumi di energia eleƩrica e di gasolio. 
Il Responsabile del Sistema di GesƟone individua ed aggiorna, almeno annualmente, opportuni indicatori
per il monitoraggio e la tenuta soƩo controllo degli aspeƫ ambientali ritenuƟ significaƟvi.
I valori degli indicatori, insieme ai daƟ necessari per la loro definizione, vengono registraƟ sul file “Piano di
monitoraggio ambientale”.

A. Emissioni in atmosfera (aspeƩo non significaƟvo ma da porre soƩo controllo)
Per  emissioni  in  atmosfera  si  intende  “qualsiasi  sostanza  solida,  liquida  o  gassosa  introdoƩa
nell’atmosfera che possa causare inquinamento atmosferico”.  Se la fonte emissiva è localizzata si può
parlare di emissione puntuale (Ɵpico esempio è un camino industriale), lineare (un traƩo di strada cui
sono associate le emissioni degli autoveicoli che la percorrono) od areale (un serbatoio da cui evapora un
certo  inquinante);  se  invece l’emissione dell’effluente gassoso non è  effeƩuata aƩraverso uno o  più
camini (ovvero non è convogliata), si parla in generale di emissione diffusa.
Le emissioni in atmosfera, generate dal ciclo produƫvo svolto all’interno della cava, sono di Ɵpo diffuso e
sono cosƟtuite principalmente da polveri di marmo e CO2 prodoƩa dalle emissioni dei mezzi meccanici.
Le aƫvità che generano tali emissioni sono le seguenƟ:
➢ spostamento e/o rovesciamento di porzione di monte su leƩo di materiale detriƟco
➢ movimentazione e carico di blocchi semiblocchi ed informi
➢ riduzione, movimentazione e carico materiale detriƟco
➢ gas di scarico mezzi meccanici e macchine operatrici
➢ impianƟ di condizionamento
Le emissioni diffuse derivanƟ dall’aƫvità estraƫva, ai sensi dell’art. 269 comma 4 leƩera C del D. Lgs.
152/06, sono autorizzate dalla Determinazione n. 4106 del 25/11/2013 della Provincia di Massa-Carrara.
Le  prescrizioni  concernenƟ le  emissioni  diffuse contenute  nella  Determina di  cui  sopra  riguardano la
correƩa gesƟone dei processi di estrazione/lavorazione che producono le medesime, come ad esempio la
necessità di umidificare il leƩo detriƟco prima di eseguire le aƫvità di ribaltamento delle bancate.
Dal punto di vista quanƟtaƟvo, al fine di valutare l’enƟtà di tali emissioni, bisogna considerare che tuƩe le
operazioni di perforazione e taglio, sia della bancata che dei blocchi, sono eseguite in presenza di acqua,
la quale è necessaria per il raffreddamento degli utensili e per la rimozione delle polveri e dei detriƟ, e che
quindi sono di modesta enƟtà. Nelle normali lavorazioni svolte all’interno della cava, la formazione di
polveri localizzate si ha in realtà durante la fase di ribaltamento della bancata, in quanto è necessaria la
realizzazione di un leƩo detriƟco non grossolano. 
In questa fase è prassi,  in modo parƟcolare nel periodo esƟvo, inumidire il  leƩo con acqua al  fine di
limitare al minimo l'emissione di polveri. 
Altra fase in cui è possibile la formazione di polveri è quella della movimentazione dei blocchi e del detrito
durante la fase di movimentazione e caricamento su camion. In questo caso, in realtà, la formazione è
molto limitata, in quanto, nel caso di movimentazione di blocchi, lo spostamento avviene in modo molto
lento e graduale causa la grandezza degli stessi e onde evitare che blocchi commerciali di un certo pregio
possano essere "rovinaƟ" mediante roƩure degli  spigoli  del  blocco stesso.  Il  blocco,  inoltre,  prima di
essere movimentato, viene lavato al fine della segnatura per il successivo taglio.
Come deƩo, sia la bancata (già umida a seguito delle operazioni di taglio) che il leƩo sul quale viene
rovesciata (come descriƩo sopra inumidito nei periodi più secchi prima del rovesciamento) sono umidi e
pertanto anche in questa fase la formazione di polveri è molto limitata.
L’azienda, relaƟvamente alla fase di lavorazione già aƫva, aƩua azioni di prevenzione della formazione di
polveri diffuse uƟlizzando acqua durante il taglio come descriƩo sopra. Per quel che concerne la fase di
movimentazione dei mezzi nelle normali operazioni di cava, è normale che nei periodi più secchi possa
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esservi sollevamento di  polveri da parte degli  stessi. Pertanto, nei periodi più asciuƫ, si provvede ad
inumidire i piazzali di cava in cui avvengono le operazioni di caricamento dei camion.
L’emissione di CO2 dai gas di scarico degli automezzi e delle macchine operatrici è un aspeƩo ambientale
importante per l’aƫvità estraƫva svolta in cava e sulla base dei consumi. Sono state calcolate le emissioni
di CO2 in atmosfera dovute ai gas di scarico, avendo come faƩore di conversione 2.64 kg di CO2 per un
litro di gasolio (fonte www.dekra.de).
L’organizzazione uƟlizza principalmente gasolio per il rifornimento dei mezzi legaƟ all’aƫvità estraƫva,
per cui le sƟme sono state effeƩuate molƟplicando i kg di carburante consumaƟ per il coefficiente.
Dato che il consumo annuale (anni 2021 e 2022) è di circa 48.000 litri, il risultato è di 126.720 kg di CO2. Il
consumo 2023 di gasolio è stato di circa 24.000 litri.

CALCOLO DELLA CO2 – anno 2022
Metano: Kg 775 di CO2 (391 smc x 1,983)
Gasolio: Kg 125.713 di CO2 (39.998 kg x 3,143)
Energia: Kg 38.064 di CO2 (83.291 kwh:2,19)
Totale: Kg 164.552 di Co2

CALCOLO DELLA CO2 – anno 2023
Metano: Kg 936 di CO2 (472 smc x 1,983)
Gasolio: Kg 90.522 di CO2 (28.801 kg x 3,143)
Energia: Kg 38.736 di CO2 (84.832 kwh:2,19)
Totale: Kg 130.194 di CO2

Dato che i consumi più rilevanƟ sono quelli relaƟvi al gasolio e all’energia, l’azienda si pone l’obieƫvo di
ridurre i consumi tramite aggiornamento tecnologico delle macchine, sia quelle di movimentazione che
uƟlizzano gasolio sia quello di taglio che uƟlizzano energia.

I mezzi dell’azienda al momento sono:

1 pale gommate HITACHI zw550-5b livello ambientale motore stage/Ɵer III-B
1 ruspa caricatore gommata KAWASAKI 11-ZV-2 livello ambientale motore stage/Ɵer III-A
1 escavatore HITACHI zx690lch-6 livello ambientale motore stage/Ɵer IV
1 escavatore cingolato DAEWOO (DOOSAN) mod. 470lcv livello ambientale motore stage/Ɵer II
1 escavatore cingolato HITACHI 180 livello ambientale motore stage/Ɵer II
1 escavatore cingolato KOMATSU 210 livello ambientale motore stage/Ɵer V
che uƟlizzano gasolio

1 eleƩrocompressore ATLAS COPCO GS
3 macchine a filo diamantato LOCHTMANS 
1 tagliatrice a catena VH KORFMAN mod. ST450
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1 tagliatrice a catena da galleria BENETTI mod. 988-6.2x5.2x3
2 perforatrici BENETTI mod. 0,25
1 perforatrice LOCHTMANS mod. 0,60
1 pompa LOCHTMANS KDFU 100
1 pompa immersione LOCHTMANS
1 pompa SIGMA
che uƟlizzano energia eleƩrica.

L’obieƫvo aziendale è quello di  ridurre i  consumi di  gasolio e, conseguentemente,  le emissioni  dei
mezzi a gasolio del 5% annuo (2024 e 2025), rapportato sempre alla materia prima estraƩa, aƩraverso
sosƟtuzione dei mezzi più vetusƟ, ovvero il Kawasaki e il Daewoo (uno nel 2024 e uno nel 2025) con
altri conformi alla recente normaƟva stage V, che abbassa notevolmente le emissioni dei motori diesel
e anche i consumi.

Invece, per quanto riguarda l’obieƫvo dei consumi eleƩrici, si punta ad una riduzione del 2% annuo,
sempre aƩraverso la progressiva sosƟtuzione delle macchine più vecchie (es. tagliatrice Korfman) con
altre più performanƟ e che consumano meno.

B. Produzione dei rifiuƟ (aspeƩo significaƟvo)
I rifiuƟ prodoƫ nel sito della cava provengono principalmente dalle seguenƟ aƫvità:

 Aƫvità estraƫva
 Manutenzione parco macchine/aƩrezzature
 Produzione rifiuƟ urbani

RifiuƟ da aƫvità estraƫva
L’aƫvità estraƫva produce rifiuƟ speciali; in parƟcolare il rifiuto maggiormente prodoƩo, che può essere
considerato rappresentaƟvo dell’aƫvità, è la marmeƩola (codice EER 01 04 13) derivante dalle operazioni
di taglio; tale rifiuto viene stoccato all’interno di un cassone scarrabile e segnalato con apposito cartello.
Altri  rifiuƟ  prodoƫ,  in  quanƟtaƟvi  minori,  sono:  roƩami  ferrosi,  cavi  eleƩrici,  materiale  plasƟco,
imballaggi vuoƟ.
Tuƫ i rifiuƟ vengono raccolƟ e stoccaƟ (deposito temporaneo) separatamente, in idonei contenitori posƟ
al riparo dagli agenƟ atmosferici e segnalaƟ con apposiƟ cartelli.
I rifiuƟ vengono avviaƟ allo smalƟmento secondo le tempisƟche previste dall’art. 185-bis comma 2 del D.
Lgs n. 152/2006.
Il  trasporto  e  lo  smalƟmento dei  rifiuƟ vengono affidaƟ a  soggeƫ autorizzaƟ:  la  diƩa  acquisisce  ed
archivia le autorizzazioni dei soggeƫ interessaƟ.
La diƩa oƩempera all’obbligo di tenuta del registro di carico e scarico debitamente vidimato in Camera di
Commercio ed effeƩua la dichiarazione annuale dei rifiuƟ prodoƫ e smalƟƟ (MUD).
Di seguito si riportano i rifiuƟ prodoƫ negli ulƟmi due anni così come desunto dai MUD relaƟvi agli anni
2020, 2021, 2022 e 2023.
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EER Descrizione Stato fisico
Produzione anno (Kg)

DesƟno
2020 2021 2022 2023

01 04 13

RifiuƟ prodoƫ dal taglio e 
dalla segagione della pietra, 
diversi da quelli di cui alla 
voce 01 04 07

Fangoso 
palabile 148160 131060 106700 233640 R

01 04 13

RifiuƟ prodoƫ dal taglio e 
dalla segagione della pietra, 
diversi da quelli di cui alla 
voce 01 04 07

Solido non 
polverulento

560 -- -- R

17 04 05 Ferro e acciaio Solido non 
polverulento 560 300 -- R

15 01 06 Imballaggi in materiali 
misƟ

Solido non 
polverulento

-- -- -- 260 R

15 01 10*

Imballaggi contenenƟ 
residui di sostanze 
pericolose o contaminaƟ 
da tali sostanze

Solido non 
polverulento -- -- -- 85 R

16 02 14 Apparecchiature fuori uso Solido non 
polverulento -- -- -- 48 R

17 02 03 PlasƟca Solido non 
polverulento -- -- -- 56 R

17 04 05 Ferro e acciaio Solido non 
polverulento -- -- -- 3960 R

17 04 11 Cavi Solido non 
polverulento -- -- -- 3 R

UlƟma dichiarazione MUD trasmessa in data 27/06/2024 alle ore 16:37 alla C.C.I.A.A. di TOSCANA NORD 
OVEST, acquisita con il numero posizione MUD2023-MS-000245-0001.

Dai dati emerge che il rifiuto principale è la marmettola (EER 01 04 13), pertanto l’impatto relativo alla produzione di
rifiuti è stato fatto considerando tale rifiuto in relazione al quantitativo in metri cubi di marmo estratto:

Anno MarmeƩola (kg) Marmo estraƩo (m3) Indicatore di efficienza (kg rifiuto/m3 di 
marmo estraƩo)

2020 148.720 5.500 27,04
2021 131.160 3.600 36,43
2022 106.700 2.300 46,39
2023 234.000 2.750 85,09

Tenendo conto che 1 Mc di marmo ha una massa media di circa 2.750 kg, i 2.750 mc di marmo estraƩo
equivalgono a 7.562.500 kg. 
Pertanto, la % di marmeƩola è pari a 234.000/7.562.500 = 3,09.
La % di marmeƩola dipende da diversi faƩori e terzi rispeƩo alle decisioni aziendali: Ɵpo di vena reperita,
lavorazioni effeƩuate, dinamiche ambientali, qualità del prodoƩo estraƩo.

RifiuƟ da manutenzioni

Le manutenzioni vengono affidate a diƩe esterne le quali provvedono a smalƟre i rifiuƟ prodoƫ: i rifiuƟ
prodoƫ  nell’ambito  di  aƫvità  da  manutenzione  si  intendono  prodoƫ  dal  soggeƩo  che  effeƩua  la
manutenzione anche se tale operazione viene condoƩa all’interno della cava.
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RifiuƟ urbani

Si  traƩa di  rifiuƟ prodoƫ abitualmente dai  lavoratori  quali  boƫglie  di  plasƟca,  di  acqua  minerale  e
bevande, laƫne metalliche, avanzi di cibo, confezioni e pellicole per alimenƟ, tovaglioli in carta. Tali rifiuƟ
vengono raccolƟ in contenitori differenziaƟ, i quali, una volta riempiƟ, vengono conferiƟ presso il punto di
raccolta predisposto dall’Azienda competente sul territorio comunale.

C. Risorse energeƟche (aspeƩo significaƟvo)
Energia eleƩrica
La diƩa uƟlizza energia eleƩrica:

 presso la cava: per il funzionamento dei macchinari necessari  nelle varie fasi produƫve e per
l’illuminazione dell’area;

 presso gli uffici di via Roma per l’illuminazione dei locali, il funzionamento di telefoni, computer e
stampanƟ e per l’impianto di condizionamento.

L’approvvigionamento avviene per mezzo della diƩa HERA.
Consumi

Anno di
riferimento

Consumo energeƟco (kWh)
Cava Uffici Tot

2022 79.558 3.733 83.291
2023 81.248 3.584 84.832

Calcolando il  faƩore di conversione della CO2 0,457 (fonte AIB AssociaƟon of Issuing Bodies 2022) su
singolo Kw, il calcolo della CO2 per il 2022 è il seguente: Kg 38.064, mentre per il 2023 è il seguente: Kg
38.768.

Carburante
Utilizzo di gasolio per l’alimentazione dei mezzi meccanici quali: pale gommate ed escavatori.

Anno di
riferimento

Gasolio (litri)

Cava Uffici Tot
2022 18.000 -- 18.000 (14.999 Kg) (*)
2023 24.000 24.000 (19.999 Kg) (*)

(*) calcolo effeƩuato tenendo conto della densità del gasolio come da punto 9 della scheda di sicurezza = 
0,8333 g/cm3

Gas metano

La diƩa uƟlizza il gas metano per l’alimentazione della caldaia per riscaldamento e per la produzione di
acqua calda presso gli uffici della sede di Via Roma n. 16 Carrara, l’approvvigionamento viene effeƩuato
per mezzo di ENI GAS E LUCE (ora PLENITUDE).
Consumo metano anno 2022: 391 smc
Consumo metano anno 2023: 472 smc

I consumi relaƟvi a tale fonte si ritengono irrilevanƟ ai fini della valutazione degli impaƫ.
Si riƟene che i consumi di metano non influiscano significaƟvamente nella valutazione degli impaƫ

Indicatore di prestazione del consumo energeƟco
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L’indicatore  di  prestazione  è  stato  calcolato  come  incidenza  del  consumo  di  energia  eleƩrica  sul
quanƟtaƟvo di marmo estraƩo secondo la seguente formula:

Indicatore sul consumo energetico I = (kWh/metro cubo marmo estratto)

Anno di
riferimento

Consumo energeƟco (kWh) Metri cubi marmo
estraƩo (Mc)

Indicatore sul consumo
energeƟco (I)

2022 83.291 2.300 36,21
2023 84.832 2.750 30,85

Necessità della nomina dell’Energy Manager

La verifica della necessità della nomina dell’Energy Manager è stata faƩa sulla base dei consumi di risorse
energeƟche e dei relaƟvi faƩori di conversione con i TEP (Tonnellate di Petrolio EquivalenƟ).
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Calcolo TEP (Tonnellate di Petrolio Equivalenti)

Fonte energia FaƩore conversione (*) Consumo
2022

Consumo
2023

TEP
2022

TEP
2023

Energia eleƩrica 1 MWh = 0,187 TEP 83.291 Kwh 84.832 Kwh 15,57 15,86
Gasolio 1 tonn = 1,02 TEP 14.999 Kg 19.999 Kg 15,30 20,40
Metano 1000 Smc = 0,836 TEP 391 smc 472 smc 0,33 0,39

Tot. TEP 31,20 36,65
(*) Fonte: FIRE (Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia); punto 13 della nota esplicaƟva MISE
del 18/12/2014.

Limite nomina energy manager: 10.000 TEP / anno (per)
Consumo 2021 = 56,38 TEP < 10.000 TEP
Consumo 2022 = 56,37 TEP < 10.000 TEP
Consumo 2023 = 45,63 TEP < 10.000 TEP
Da quanto sopra la diƩa non risulta classificata come azienda energivora.

Dato che i consumi più rilevanƟ riguardano il gasolio e l’energia eleƩrica, l’obieƫvo aziendale è quello
di ridurre i consumi e conseguentemente le emissioni dei mezzi a gasolio del 5% annuo (2024 e 2025),
rapportato sempre alla materia prima estraƩa (e al neƩo di lavori di straordinaria manutenzione della
cava), aƩraverso sosƟtuzione dei mezzi più vetusƟ, ovvero il Kawasaki e il Daewoo (uno nel 2024 e uno
nel 2025) con altri conformi alla recente normaƟva stage V, che abbassa notevolmente le emissioni dei
motori diesel e anche i consumi.
Se nel 2022 il rapporto tra gasolio e materia prima estraƩa era di 7,83, nel 2023 questo è leggermente
aumentato a 8,72, causato dall’acquisto di un nuovo macchinario KOMATSU 210 Ɵer V ma sopraƩuƩo da
lavori di movimentazione del detrito.

Invece, per quanto riguarda l’obieƫvo dei consumi eleƩrici, si punta ad una riduzione del 2% annuo,
sempre aƩraverso la progressiva sosƟtuzione delle macchine più vecchie (es. tagliatrice Korfman) con
altre più performanƟ e che consumano meno. 
Nel 2023 siamo passaƟ da 36,21 (2022) a 30,85. Questo è dovuto ad una oƫmizzazione della produzione
e dell’illuminazione interna, anche grazie al cambio di alcune lampade alogene con altre a LED.

D. Consumi idrici (aspeƩo non significaƟvo ma da tenere soƩo controllo)
UFFICI
Presso gli  uffici di Via Roma n.  16 Carrara, viene uƟlizza acqua potabile finalizzata ai servizi  igienici  e
produzione di acqua sanitaria; l’approvvigionamento viene effeƩuato per mezzo di GAIA SpA.
I consumi di acqua relaƟvi agli uffici si ritengono irrilevanƟ ai fini della valutazione degli impaƫ.

CAVA
L’uƟlizzo  di  acqua  presso  la  cava  è  finalizzato  al  raffreddamento  delle  sezioni  di  taglio  e
l’approvvigionamento  avviene  per  mezzo  di  accumulo  di  acque  meteoriche  e  di  ruscellamento
superficiale.
L’uƟlizzo  delle  acque  viene  effeƩuato  a  ciclo  chiuso:  le  acque  vengono  costantemente  ricircolate  e
riuƟlizzate; allo scopo è stato realizzato un sistema di serbatoi di accumulo e rilancio.
In  oƩemperanza  alle  prescrizioni  dell’autorizzazione  dell’aƫvità  estraƫva  (Determinazione  n.  1  del
12/01/2017) le acque di lavorazione vengono immediatamente raccolte al piede del taglio ed inviate a
bacini di contenimento realizzaƟ di volta in volta in funzione dell’avanzamento dei lavori, da qui riprese e
reimmesse in circolo.
Periodicamente dai  bacini  vengono rimossi  i  fanghi  accumulaƟ i  quali  cosƟtuiscono rifiuto che viene
gesƟto in conformità alla vigente normaƟva. (si veda punto relaƟvo ai rifiuƟ)
Nell’area di riquadratura blocchi, le acque vengono passano anche su filtri sacchi.
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E. Scarichi idrici (aspeƩo non significaƟvo ma da tenere soƩo controllo)
Il ciclo lavoraƟvo, pur uƟlizzando acqua per le operazioni di taglio, non produce scarichi in quanto
tali acque vengono ricircolate.

L’unico  scarico presente è dovuto alle  acque meteoriche di  prima pioggia ricadenƟ nell’area
pavimentata  dove  vengono  effeƩuate  le  operazioni  di  manutenzione  e  dove  è  presente
l’impianto per il rifornimento del carburante.

A tal fine, per garanƟre il rispeƩo delle prescrizioni normaƟve in materia di tutela delle acque
dall’inquinamento (DPGR 8/9/2008 n.46/R), per le quali risulta obbligatorio aƩuare un piano di
prevenzione e gesƟone delle acque meteoriche dilavanƟ che preveda la separazione fisica delle
acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) dalle acque successive con relaƟvo traƩamento per
avvio  a  riuƟlizzo,  a  servizio  dell’area  impianƟ  è  stato  installato  un  sistema  di  traƩamento
cosƟtuito dai  seguenƟ elemenƟ (rif.  Relazione Piano di  GesƟone AMD del  giugno 2018 Prot.
1612/U14/18):

 canalizzazioni acque dilavamento piazzale e convogliamento per gravità al disoleatore;

 disoleatore,  operante  per  gravità,  collocato  su  di  un  piano  inferiore  rispeƩo  all’area
impianƟ per garanƟre lo scarico gravimetrico e tale da assicurare la separazione di oli e
grassi,  residui  delle aƫvità di  manutenzione,  dalle acque che verranno reimmesse nel
ciclo di lavorazione.

 sistemi di rilancio delle acque opportunamente traƩate nel ciclo di lavorazione.

Sia le acque di prima pioggia depurate, che le acque di seconda pioggia, vengono reimmesse nel
ciclo di lavorazione.

F. Contaminazione suolo e soƩosuolo, acque superficiali e profonde (aspeƩo significaƟvo in 
fase di emergenza)

All’interno della cava la possibile contaminazione delle matrici ambientali può essere dovuta a
fenomeni accidentali e/o di emergenza collegaƟ ai seguenƟ scenari di contaminazione:
➢ Sversamento oli e/o gasolio durante la fase di manutenzione
➢ Rifornimento mezzi e perdita serbatoio gasolio
➢ Perdita serbatoio oli esausƟ
➢ Trascinamento a valle della marmeƩola e/o delle acque di lavorazione
➢ Trascinamento verso l’esterno delle acque meteoriche dilavanƟ area impianƟ
QuesƟ  aspeƫ  ambientali  sono  in  parte  indireƫ (manutenzione  mezzi)  in  quanto  gesƟƟ  per
alcune fasi da diƩe esterne specializzate, sul cui operato l’organizzazione comunque supervisiona
al fine di scongiurare episodi di contaminazione.

Sversamento oli e/o gasolio durante la fase di manutenzione
Tale scenario di contaminazione, come deƩo sopra, è legato ad un aspeƩo ambientale indireƩo,
in quanto la manutenzione del  parco macchine viene effeƩuata da diƩe esterne specializzate
che, a corredo del loro intervento, provvedono direƩamente allo smalƟmento degli oli esausƟ. Le
aƫvità di  manutenzione, come prescriƩo dalla determinazione dell’ufficio seƩore marmo del
comune di Carrara,  vengono effeƩuate presso l’area impianƟ, ossia un’area opportunamente
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impermeabilizzata mediante una soleƩa in calcestruzzo, dotata di pozzeƩo di raccolta e collegata
ad una vasca di traƩamento.

Rifornimento mezzi e perdita serbatoio gasolio
Per il  rifornimento di carburante di macchinari e mezzi,  all’interno della cava è presente una
cisterna di gasolio, con pistola erogatrice, di capacità pari a 5.000 litri, dotate di cerƟficazione di
rispondenza CE e di Ɵpo omologato dal Ministero degli Interni. Le caraƩerisƟche della cisterna, i
disposiƟvi  di  sicurezza  ed  il  posizionamento  delle  stesse  sono  altresì  rispondenƟ  a  quanto
indicato  dalla  normaƟva  di  prevenzione  incendi  per  i  contenitori  distributori  rimovibili,
dall’apposito  DM  19  marzo  1990  (“Norme  per  il  rifornimento  di  carburanƟ,  a  mezzo  di
contenitori – distributori mobili, per macchine in uso presso aziende agricole, cave e canƟeri”) e
dal  DM  22  novembre  2017  (“Approvazione  della  regola  tecnica  di  prevenzione  incendi  per
l’installazione  e  l’esercizio  di  contenitori-distributori,  ad  uso  privato,  per  l’erogazione  di
carburante liquido di categoria C”).
Negli  eventuali  trasporƟ,  il  contenitore/distributore  viene  trasportato  scarico  al  fine  di
minimizzare i rischi di contaminazione. Per quanto riguarda la possibilità di sviluppo di incendi, i
serbatoi  di  carburante  in  faƩo  di  caraƩerisƟche,  ubicazione  e  disposiƟvi  di  sicurezza,  sono
rispondenƟ alla normaƟva in materia di prevenzione incendi.
L’azienda  rientra  nell’elenco  delle  aƫvità  a  rischio  incendio  (DPR  151/2011)  relaƟvamente
all’aƫvità di stoccaggio carburanƟ (presente cisterna di gasolio da 4000 litri).
Aƫvità: 13.1.A
PraƟca Vigili del Fuoco MS n. 15936
Scia di rinnovo del 22/02/2023.

MarmeƩola e acque di lavorazione
Tale aspeƩo è tra i più sensibili data l’elevata quanƟtà di “marmeƩola” prodoƩa e di acqua di
lavorazione uƟlizzata. Inoltre, insieme al consumo di suolo, è l’aspeƩo ambientale maggiormente
visibile ed oggeƩo di lamentele da parte dei soggeƫ terzi interessaƟ, sia ambientali che non.
Al fine di miƟgare gli impaƫ ambientali sul sistema idrogeologico dell’area, è stato implementato
un sistema di gesƟone delle acque di lavorazione, come già anƟcipato nei paragrafi precedenƟ.

Acque meteoriche dilavanƟ area impianƟ
Ai sensi della L.R. Toscana n° 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento” e
regolamentata dal DPGR 46/R coordinato con D.P.G.R. 5/R e D.P.G.R. 76/R, suddivide le acque
meteoriche dilavanƟ (AMD) indicando che (art. 39 del testo coordinato) per le aree di cava, le
miniere ed i  canƟeri si  traƩa di  AMC (acque meteoriche contaminate) in quanto presentano
rischio di trascinamento, nelle acque meteoriche, di sostanze contaminate. Reca inoltre specifica
disciplina in merito alle cave (art. 40 disposizioni sulle cave).
Si è provveduto in parƟcolare alla realizzazione in cava di un’ampia area impianƟ, aƩraverso la
cosƟtuzione  di  una  idonea  platea  in  calcestruzzo  armato  da  desƟnarsi  alle  aƫvità  di
manutenzione  dei  mezzi.  Tale  platea  è  dotata  di  griglia  di  raccolta  e  pendenze  tali  da  far
confluire,  tramite  un’opportuna  canalizzazione  chiusa,  le  acque  meteoriche  di  prima pioggia
(AMPP) verso una vasca di raccolta da cui, a mezzo pompa ad immersione, tuƩe le acque sono
avviate al riciclo.
A tal fine, per garanƟre il rispeƩo delle prescrizioni normaƟve in materia di tutela delle acque
dall’inquinamento (DPGR 8/9/2008 n.46/R), per le quali risulta obbligatorio aƩuare un piano di
prevenzione e gesƟone delle acque meteoriche dilavanƟ che preveda la separazione fisica delle
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acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) dalle acque successive con relaƟvo traƩamento per
avvio  a  riuƟlizzo,  a  servizio  dell’area  impianƟ  è  stato  installato  un  sistema  di  traƩamento
cosƟtuito dai  seguenƟ elemenƟ (rif.  Relazione Piano di  GesƟone AMD del  giugno 2018 Prot.
1612/U14/18):

 canalizzazioni acque dilavamento piazzale e convogliamento per gravità al disoleatore;
 disoleatore,  operante  per  gravità,  collocato  su  di  un  piano  inferiore  rispeƩo  all’area

impianƟ per garanƟre lo scarico gravimetrico e tale da assicurare la separazione di oli e
grassi,  residui  delle aƫvità di  manutenzione,  dalle acque che verranno reimmesse nel
ciclo di lavorazione.

 sistemi di rilancio delle acque opportunamente traƩate nel ciclo di lavorazione.
Sia le acque di prima pioggia depurate, che le acque di seconda pioggia, vengono reimmesse nel
ciclo di lavorazione.

G. ImpaƩo visivo (aspeƩo non significaƟvo)
Nella Pronuncia di CompaƟbilità Ambientale n. 1 del 20 gennaio 2022 del Parco Regionale delle
Alpi Apuane, SeƩore Uffici Tecnici, alla Conferenza dei servizi del 20.12.2021 si afferma che sia il
Comune di Carrara che la Soprintendenza Archeologia, Belle arƟ e paesaggio per le province di
Lucca  e  Massa  Carrara  hanno  espresso  parere  posiƟvo  alla  Valutazione  di  compaƟbilità
paesaggisƟca.

H. Consumo di materiali (aspeƩo significaƟvo)
Si elencano i materiali maggiormente impiegaƟ:
- gasolio
- grasso lubrificante
- ricambi e mezzi meccanici
- abbigliamento per personale
- nastri di protezione e filo diamantato.
Per quanto riguarda gli olii lubrificanƟ, le diƩe addeƩe alla manutenzione dei mezzi provvedono
direƩamente,  a  corredo  del  loro  intervento,  allo  smalƟmento  della  totalità  degli  oli  esausƟ
prodoƫ.
L’azienda si confronta con i fornitori di manutenzione per la correƩa gesƟone dei materiali e
degli eventuali rifiuƟ di manutenzione. 

I. Aspeƫ ambientali indireƫ:
 GesƟone dei trasporƟ;

La diƩa non effeƩua trasporƟ direƫ verso i ClienƟ, ma si affida a un fornitore esterno.
Abbiamo sensibilizzato i fornitori all’uƟlizzo di veicoli almeno euro III, con l’obieƫvo di avere tuƫ i
mezzi euro IV entro il 2024 e tuƫ euro V entro il 2026.

 GesƟone delle segnalazioni ambientali su eventuali non conformità inerenƟ alle strade vicinali
che portano dal centro ciƩadino di Carrara alla cava n. 10.

L’azienda si impegna a segnalare alle autorità competenƟ le eventuali NC ambientali che rilevasse nella
viabilità vicinale che porta dal centro ciƩadino di Carrara alla cava n. 10.
L’impegno dell’azienda è quello di coinvolgere progressivamente le aziende e le isƟtuzioni del territorio
affinché vi  sia  un progressivo miglioramento  della  cultura  ambientale  in  tuƫ i  soggeƫ interessaƟ
nell’area  di  riferimento  della  cava.  Si  studieranno  appropriate  forme  di  comunicazione  al  fine  di
segnalare situazioni problemaƟche o aƫvità di miglioramento.
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A seguito di nostre segnalazioni informali, sono staƟ rimosse alcune carcasse di auto adiacenƟ
alla  strada  vicinale.  Altre  situazioni  criƟche  sono  ancora  presenƟ,  ma  verranno  comunicate
formalmente (tramite mail o PEC) alle autorità comunali sollecitando il riprisƟno della situazione.

J. Effeƫ legaƟ alla biodiversità
Il Regolamento EMAS III reg. CE 1221/2009 e s.m.i. richiede l’introduzione di un indicatore chiave
sulla biodiversità.
La regolamentazione regionale (Legge 25 marzo 2015 n. 35 ss.mm.ii.) prevede degli “indirizzi e
misure di miƟgazione per le criƟcità ambientali”, che le aziende estraƫve devono seguire.
Il DistreƩo lapideo apuo-versiliese è stato riconosciuto con delibera del Consiglio Regionale della
Toscana n.  69 del  21.02.2000,  “Individuazione dei  distreƫ industriali  e  dei  sistemi produƫvi
locali manifaƩurieri ai sensi dell’art.36 della Legge 317/1991 come modificato dall’art.6, comma
8 della L.140/99. 
Il Bacino industriale di Carrara risulta suddiviso in quaƩro disƟnƟ bacini di notevole estensione,
ricadenƟ  fuori  dal  perimetro  del  Parco  delle  Apuane,  i  cui  confini  corrispondono  ai  locali
sparƟacque morfologici (Pescina-Boccanaglia, Torano, Miseglia, Colonnata).
Il PIT/PPR riporta le schede dei bacini estraƫvi delle Alpi Apuane che interessano il territorio del
Comune di Carrara: alla Scheda n° 14 si descrive il Bacino estraƫvo Piscinicchi e Bacino estraƫvo
Pescina Boccanaglia Bassa.
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In area estraƫva i versanƟ sono modificaƟ dall’aƫvità antropica, quasi completamente cosƟtuiƟ
da gradoni e bancate aƫve o residue delle lavorazioni precedenƟ. In ogni caso la morfologia è
quella dei versanƟ di cave di pietra ornamentale, modificaƟ dalle colƟvazioni che procedono da
secoli. I pochi traƫ di versante che conservano la superficie di monte vergine sono molto acclivi
con vegetazione molto rada o assente, prevalentemente arbusƟva ed erbacea.

Dal punto di vista vegetaƟvo i versanƟ dove affiorano i marmi non presentano copertura. A causa
dell’alta permeabilità, sopraƩuƩo degli straƟ affioranƟ, d’infiltrazione delle acque meteoriche è
abbastanza rapida, di conseguenza anche la vegetazione è praƟcamente inesistente o limitata a
elemenƟ erbacei ed arbusƟvi lungo le fraƩure e qualche sporadica presenza di essenze arboree
in zone appena più umide. Prevalentemente la roccia appare denudata.

Per maggiori deƩagli si rimanda alla relazione geologica Giacimentologica allegata alla richiesta
ProgeƩo di ColƟvazione ed alla domanda di rinnovo dell’Autorizzazione all’Aƫvità Estraƫva.

Ad  oggi,  comunque  tuƩe  le  lavorazioni  di  estrazione  del  materiale  vengono  effeƩuate  in
soƩerraneo. 

Si riportano di seguito le forme di uso del suolo in relazione alla biodiversità, espresse in unità di
superficie:
ANNO DI RIFERIMENTO SUPERFICIE

IMPERMEABILIZZATA
(mq)

SUPERFICIE ESTRATTIVA
(mq)

INDICATORE DI 
EFFICIENZA

2022 430 82.500 0,00521
2023 430 82.500 0,00521
Indicatore di efficienza biodiversità

Allo stato di  faƩo, non risultano essere presenƟ sia all’interno del  sito estraƫvo, che al  suo
esterno, “superfici orientate alla natura”, ossia aree principalmente dedicate alla conservazione
o al riprisƟno della natura.
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APPROVAZIONE
Verificatore accreditato che ha convalidato questa Dichiarazione Ambientale:

doƩ. Francesco Baldoni
n° accr. IT-V 0015
www. Baldoniemas.eu

avendo riscontrato che:
 Il Sistema GesƟone Ambientale della GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL rispeƩa

i  requisiƟ  del  Regolamento CE  1221/2009  come aggiornato dal  UE  1505/2017  e  dal  UE
2026/2018;

 la presente Dichiarazione Ambientale fornisce informazioni chiare e aƩendibili relaƟvamente
a tuƫ gli aspeƫ ambientali della GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL,

ha convalidato questa Dichiarazione Ambientale.

Non sono staƟ ancora individuaƟ indicatori di prestazione specifici per il seƩore (BEMPS) con cui
confrontarsi.
La presente Dichiarazione Ambientale ha validità triennale.
La GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL si impegna a rendere disponibile al pubblico la
Dichiarazione Ambientale e gli aggiornamenƟ annuali  e a redigere ogni tre anni una versione
aggiornata della Dichiarazione Ambientale relaƟva al proprio sito produƫvo, ad uso del pubblico
per coloro che non dispongono di altri mezzi per oƩenerla.
È stata inserita questa dichiarazione nel sito web aziendale, dal quale è possibile scaricare sia la
poliƟca aziendale che la Dichiarazione Ambientale.
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to whom it may concern

Oggetto: Convalida del documento di Dichiarazione Ambientale EMAS

Subject: Validation of the EMAS Environmental Declaration Document

Nome azienda: GUIDO M. FABBRICOTTI FU B. SUCCESSORI SRL
Rev. documento: DICHIARAZIONE AMBIENTALE EMAS rev. 03 del 13/05/2024

Il presente documento è stato verificato nei contenuti e convalidato in conformità al Regolamento
EMAS (Reg. UE 2018/2026 DELLA COMMISSIONE del 19 dicembre 2018 che modifica l'allegato
IV  del  regolamento  CE  n.  1221/2009  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sull'adesione
volontaria  delle  organizzazioni  a  un  sistema  comunitario  di  ecogestione  e  audit  EMAS)

This  document  has  been  verified  in  the  content  and  validated in  accordance with  the  EMAS
Regulation (Eu 2018/2026 COMMISSION Regulation of 19 December 2018 amending Annex IV of
EC  Regulation  No  1221/2009  of  the  European  Parliament  and  the  Council  on  the  voluntary
accession of organizations to a Community eco-management and audit system)  

Fano, li 03/10/2024
Dr. Francesco Baldoni
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